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Introduzione 

La sicurezza delle cure e la gestione del rischio clinico sono elementi fondamentali per garantire 

prestazioni sanitarie di qualità e per tutelare la salute dei pazienti. Nella Regione Lazio, il DCA n. 

469/2017 stabilisce i requisiti  con 

 DL Concorrenza ha introdotto 

nuove disposizioni che impongono un adeguamento ai criteri normativi e rafforzano il ruolo della 

gestione del rischio clinico. Alla luce delle novità previste, è emersa la necessità di analizzare il 

quadro normativo al fine di propone un documento di indirizzo per ottimizzare e uniformare le 

strategie di gestione del rischio nelle strutture territoriali.  

 

 

Il progetto ha previsto una revisione sistematica della normativa nazionale e regionale con 

particolare riferimento ai processi di autorizzazione, accreditamento e gestione del rischio clinico. 

Tutti i documenti sono stati analizzati al fine di individuare indicatori di qualità e sicurezza utili a 

a definire un modello operativo 

per migliorare la gestione del rischio clinico.  

 

Risultati 

condotta ha evidenziato come un documento di indirizzo potrebbe contribuire 

alla riduzione degli eventi avversi, al miglioramento della qualità assistenziale e all ità 

. Per tali motivi, e p

nuovi requisiti previsti dal DL Concorrenza, è stato elaborato il PARSAL (Piano Annuale Rischio 

Sanitario per Ambulatori e Laboratori), un modello semplificato e adattato alla realtà territoriali, 

finalizzato a: 

 migliorare la gestione del rischio clinico con strumenti operativi pratici; 

 standardizzare la trasmissione dei dati a livello regionale e agevolare i processi di 

monitoraggio; 

 facilitare la formazione del personale sanitario e la comunicazione con i pazienti. 



 
 

Conclusioni 

L utilizzo di uno strumento condiviso come il PARSAL servirà a garantire una standardizzazione dei 

processi senza eccessivi oneri gestionali, a migliorare  delle strutture 

territoriali, ad aumentare la fiducia nel sistema sanitario territoriale e a ridurre il contenzioso 

medico-legale. Per far si che tali presupposti si concretizzino, sarà fondamentale adottare un piano 

di transizione graduale 

dello strumento.   

 
 


